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La settimana prossima si decide lo scioglimento dell’Enpals e il ritocco dei contributi


Annunciato dal Governo nei mesi scorsi per poi scomparire dal piano sulle pensioni per il “no” dei sindacati, il riallineamento verso il basso delle aliquote contributive riappare, seppure in forma soft, nella delega sul riordino degli enti previdenziali. Che sancisce l’addio ai fondi speciali Inps (telefonici, elettrici e piloti), per i quali è prevista la confluenza nel fondo dei lavoratori dipendenti con contemporaneo ripianamento del deficit. E garantisce la sopravvivenza solo a Inps, Inpdap e Inail: tutti gli altri enti previdenziali pubblici (ENPALS compreso) scompariranno o saranno assorbiti dalle tre strutture maggiori.


Il testo apre anche la strada all’introduzione in tutte le strutture dell’amministratore delegato (di nomina governativa), e traccia una precisa linea di demarcazione tra i poteri di gestione e vigilanza degli istituti, con contemporaneo decentramento degli enti. I due articoli su cui è imperniata la riforma degli istituti previdenziali costituiscono il secondo capitolo della delega sulle pensioni che sarà varata la prossima settimana. E innescano una mini-rivoluzione nel pianeta-previdenza.


La riforma per ridurre i costi


Entro un anno dall’approvazione della delega il Governo provvederà a riformare con decreti legislativi gli enti di previdenza e assistenza “con l’obiettivo di una complessiva riduzione dei costi amministrativi”.


Il riallineamento delle aliquote


Nella delega è prevista “la possibilità di armonizzazione al regime generale del complesso delle aliquote contributive dovute al relativo settore nel rispetto degli equilibri di finanza pubblica” e di rimodulare i contributi e le modalità di erogazione delle prestazioni allo scopo di realizzare economie. In altre parole si partirà dai fondi speciali. Un primo passo che potrebbe aprire la strada a un riallineamento verso il basso di tutti i contributi.


Tre soli enti pubblici


Scatterà la fusione “per incorporazione di enti con finalità e funzioni identiche in un solo ente per l’assicurazione contro gli infortuni e in due enti separati per le altre funzioni previdenziali”. Sopravvivranno, cioè, Inail, Inps e Inpdap in cui verranno accorpati gli altri enti, a cominciare dall’Ipsema.


Nuovo status per gli istituti “professionali”


Gli enti dei professionisti e le altre strutture “che non svolgono funzioni di rilevante interesse pubblico”, saranno trasformati in associazioni o persone giuridiche di diritto privato.


Stop ai fondi speciali


I fondi speciali Inps saranno soppressi e dovranno confluire nel fondo lavoratori dipendenti, previa predisposizione di un piano per risanare i deficit.


Netta separazione dei poteri


La gestione sarà affidata a un nuovo organismo snello di nomina governativa che dovrebbe anche consentire la trasformazione del direttore generale in amministratore delegato. I ruoli di questo organismo e il Civ (comitati di indirizzo e vigilanza) saranno nettamente separati: per il Civ è previsto l’adeguamento funzionale del numero dei componenti. In sintonia con questi interventi scatterà il decentramento territoriale, saranno anche razionalizzati i poteri di controllo ministeriali e della Corte dei conti.


Marco Rodari (Sole 24 Ore)


“Il Governo cala la mannaia sullo spettacolo e poi dice: tutto bene, ragazzi”


Un taglio di duecento miliardi al Fondo Unico per lo Spettacolo (Fus). Il fondo, cioè, che garantisce il sostegno economico dello Stato al cinema, al teatro, alla danza, agli enti lirici. A “tutto quello che fa spettacolo”. Questo è quanto prevede la nuova Finanziaria in relazione alla riforma delle fondazioni bancarie. Le quali, peraltro, da tempo già investono in questo settore. Un taglio del 20%, cioè, sul totale del Fus che appare come una mannaia sull’intero mondo dello spettacolo.


La formuletta magica del “meno Stato più privati”, tanto sbandierata da questo governo, insomma, sta assumendo caratteri sempre più minacciosi. E sul tema è intervenuto l’altro giorno proprio il Presidente dell’Agis, Giorgio Van Straten, che ha ribadito si l’importanza di gestire le attività dello spettacolo con criteri privatistici e cioè puntando al contenimento dei costi e all’ottimizzazione delle risorse. Ma senza per questo ipotizzare una sostituzione dell’intervento finanziario pubblico con investimenti privati, sia pure sostenuti da incentivi fiscali, perché molte attività dello spettacolo non hanno redditività economica.


Del resto, prosegue Van Straten, “pur confidando nella consapevolezza del parlamento e del governo, l’Ipotesi di un taglio di 200 miliardi al Fus è impensabile: manderebbe a gambe all’aria tutte le attività dello spettacolo”.


Ma alla legittima preoccupazione davanti al provvedimento replica prontamente Nicola Bono, sottosegretario dei Beni culturali. Secondo il parlamentare di An, infatti, “non ci sarà neanche una lira di abbattimento del Fondo unico per lo spettacolo”. Poiché assicura che il taglio “dei 200 miliardi verrà riassorbito interamente” in sede di definizione della legge Finanziaria. E tanto per rasserenare gli animi è anche tornato a ribadire – come non perde occasione di fare in ogni occasione pubblica – che “il governo considera fondamentale la politica culturale”.


Meglio se sostenuta dai privati, però. Infatti, è tornato anche sulla volontà del governo di puntare a incrementare, attraverso meccanismi di incentivi, l’apporto di capitali privati nello spettacolo.


Garantendo ancora una volta che “ciò in alcun modo vuole significare una progressiva sottrazione di investimento pubblico”.


Il taglio, insomma, è previsto. Bisognerà vedere se davvero questo governo ha intenzione, come garantisce Bono, di “reintegrare” i 200 miliardi. In certi casi, si sa, le preoccupazioni sono giustificate. Van Straten, dal canto suo, davanti alle assicurazioni del sottosegretario del ministro Urbani ribatte: “Io, certamente, mi fido delle assicurazioni del governo. Bisognerà, comunque, vigilare affinché la reintegrazione del taglio non sia inferiore ai duecento miliardi”.


Altrimenti il futuro del mondo dello spettacolo sarà davvero incerto.


(L’Unità)


SIAE incontra una delegazione di Disk Jockey-Assoartisti 


Il 6 dicembre scorso, una delegazione di Disck Jockey, associati ad Assoartisti-Confesercenti, si è incontrata con il dott. Angelo Della Valle, Direttore Generale della Siae, al quale sono stati posti alcuni punti di discussione relativi alle attività di autoproduzione di dischi, finalizzata alla programmazione musicale di eventi.


Nell’incontro sono state esaminate le seguenti questioni.


1) possibilità di legalizzazione delle compilation su cd autoprodotti dai Dj, utilizzando brani musicali acquisiti da altri supporti già in loro possesso e da usare nelle discoteche;


2) legalizzazione di analoghe compilation per realizzare preventivamente supporti da utilizzare nelle sfilate di moda sia in Italia che all'estero;


3) possibilità di utilizzare in negozio, come sottofondo, cd realizzati da Dj appositamente, oppure usando registrazioni di serate programmate precedentemente in discoteca;


4) esaminare la possibilità di realizzare compilation originali, richieste da locali commerciali, da utilizzare come sottofondo. Al riguardo si è valutato se questi cd potrebbero essere prodotti con il marchio delle aziende commerciali medesime, prevedendo una produzione realizzata direttamente dai produttori discografici proprietari dei contenuti, tenendo conto che si tratta di una iniziativa legata alla immagine della azienda.


Dall’incontro è emersa la positiva volontà di proseguire il confronto su queste tematiche, tenuto conto che tale confronto dovrà essere allargato necessariamente anche alle case discografiche. A questo proposito, Assoartisti, invierà una formale richiesta d’incontro, che si auspica si realizzi subito dopo le festività di fine anno.


Martina Grisanti (DJ)


Assoartisti-Reggio Emilia


“Culturalia” uno strumento per accrescere la collaborazione nei beni culturali


“Culturalia”, il 2° Salone sulla valorizzazione del patrimonio e delle attività culturali, si è concluso martedì scorso ed ha rappresentato una tappa importante a sostegno del grande patrimonio culturale del nostro Paese.


Assoartisti- Confesercenti, è stata presente con un suo spazio, all’interno del quale, oltre a promuovere le proprie politiche sindacali, ha consentito ad alcuni artisti associati, di esporre le loro opere gratuitamente. Gli autori dei lavori presenti sono: Giovanni Giovanetti, Maria Rosaria Pistello, Tina Stati, Grassa Mario, Bruno Lanzalone e Silvio De Alexandris. Il Salone, che si è svolto nei padiglioni della Fiera di Roma, ha coinvolto l’Amministrazione centrale, le Regioni e gli Enti Locali, congiuntamente al mondo delle imprese ed alle organizzazioni non-profit. Queste peculiari soggettività hanno promosso molteplici incontri che hanno permesso di precisare meglio il ruolo della cultura, con l’obiettivo di porre il patrimonio cultuale al centro delle strategie di crescita civile, economica ed occupazionale. Nei quattro giorni di presenza in fiera, ci sono stati numerosi contatti con gli artisti delle arti visive e figurative, che hanno posto molteplici problemi, circa la loro condizione operativa e professionale. Al riguardo si è convenuto di fissare un primo incontro, che si terrà a Roma il prossimo 24 gennaio.


Antipirateria Flash


Catania: sequestrati dalla GdF diversi depositi di cd pirata pronti per la commercializzazione


Gli uomini delle fiamme gialle di Catania ieri hanno messo a segno un duro colpo contro un'organizzazione dedita al commercio di prodotti audiovisivi pirata. Dopo numerose segnalazioni i militari della guardia di finanza di Catania hanno avviato le indagini che hanno portato alla scoperta di alcuni depositi di materiale pirata. Complessivamente sono stati sequestrati oltre 25 mila cd. L'organizzazione malavitosa, dopo aver subito nei mesi precedenti un primo colpo da parte dei militari con lo smantellamento delle centrali di produzione degli audiovisivi, si riforniva sul florido mercato napoletano ed aveva individuato nel quartiere a luci rosse del capoluogo etneo, il vecchio San Berillo, alcuni immobili da adibire a deposito.


Operazione della Guardia di Finanza, sequestrati 68 masterizzatori, migliaia di cd e 800 mila copertine.


Bari - 6 dicembre 2001 - Aveva una capacità produttiva di circa un migliaio di cd al giorno il laboratorio sequestrato dalla GdF a Triggiano, in provincia di Bari,  in un garage un grossista di cd pirata, che produceva su ordinazione qualsiasi tipo di cd e giochi playstation. Un uomo di 35 anni è stato denunciato. Nel suo garage erano impiantati 68 masterizzatori. Sequestrati anche 1.500 cd vergini e 4.000 già duplicati. In diverse scatole erano archiviate 800mila cover senza il marchio Siae. Il valore di merce e macchinari è di mezzo miliardo. I finanzieri stanno indagando se tra i clienti del "fabbricante" oltre a venditori ambulanti ci fossero anche negozi di musica della zona.


Prosegue l'offensiva di Natale contro la pirateria. Nuovi arresti di pregiudicati a Napoli


Napoli, 9 dicembre 2001 - Prosegue senza sosta l'offensiva contro la pirateria al fine di prevenire il fenomeno durante il periodo natalizio. Cinque persone sono state arrestate ieri dai carabinieri, nel quartiere del Vomero, a Napoli, per violazione della legge sul diritto d'autore. I cinque avevano avviato, in un garage della zona, un fiorente traffico di compact disc e audiocassette contraffatte: i militari hanno sequestrato 3.500 cd musicali, 1.020 giochi per Playstation e 1.600 cassette. Anche 6 clienti, tra cui alcuni cittadini extracomunitari, sono stati denunciati. In manette sono finiti 2 napoletani, noti pregiudicati per reati di pirateria, il 42enne Vincenzo Ascenzio e il 38enne Mario Muscerino, e Mimmo Topo, 37 anni, Raffaele Truiolo, 33, e Achille Castellaccio, 36, tutti e tre di Giugliano, in provincia di Napoli. Le norme introdotte nel agosto del 2000 consentono l'arresto in flagranza in caso di commercializzazione di oltre 50 copie di opere contraffatte. Gli arrestati rischiano fino a 4 anni di carcere. 


Napoli: la Polizia di Stato sequestra una rilevante centrale di duplicazione di Cd falsi con 86 masterizzatori


Napoli, 12 dicembre 2001 - la Squadra Investigativa del Commissariato Dante diretta dalla Dott.ssa Fava ha portato a termine un'importante indagine finalizzata all'individuazione di una rilevante centrale di masterizzazione di cd sulla nel capoluogo campano. Gli uomini della Polizia hanno individuato un organizzazione che in due distinte centrali di produzione, situate rispettivamente nei quartieri spagnoli e nel rione Sanità, era in grado di "rifornire" il mercato clandestino di migliaia di pezzi ogni giorno. I due laboratori erano occultati in due appartamenti privati; il principale dei due, nel quale operavano in serie 66 masterizzatori, era situato in un locale nascosto, accessibile tramite un pannello scorrevole celato da un armadio. In un secondo appartamento erano collocati 20 masterizzatori. 


L'operazione, ha portato al sequestro di un ingente quantitativo di materiale ed in particolare: - 14 torrette di masterizzazione con 86 masterizzatori, - 2.705 CD musicali illecitamente duplicati - Centinaia di migliaia di locandine fotocopiate - svariate attrezzature informatiche utilizzate per la riproduzione dei CD. 


Due persone sono state arrestate e processate per direttissima per violazione della Legge sul Diritto d'Autore n. 633/41, integrata dalle nuove norme in materia di anti-pirateria contenute nella legge 248 / 2001.
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